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Innanzitutto intendo esprimere gratitudine ed apprezzamento agli Autori della presente 

pubblicazione, edita dalla Nuova Editrice Universitaria e curata dal Consigliere Avv. Prof. 
Antonio Caiafa, per avere affrontato ed approfondito le questioni attuali e controverse del 
Codice Deontologico, così da offrire l’opportunità di importanti spunti di riflessione ai 
Colleghi lettori su tematiche di grande rilevanza e che afferiscono al nostro ruolo di 
garanti dei diritti, della Giustizia e delle Democrazia. 

 
Il Codice Deontologico, infatti, non è solo un insieme di regole ma costituisce l’essenza 

della nostra identità professionale, sulla quale si basano i valori di autonomia, 
indipendenza e lealtà, che sono indispensabili nel percorso professionale dell’Avvocato. 
Oggi viviamo un tempo di trasformazione che richiede un adeguamento della nostra 
professione al cambiamento in atto ed una profonda riflessione. Il Codice Deontologico 
Forense deve tener conto di una realtà in rapida evoluzione dove diventa difficile 
individuare il confine tra ciò che è consentito, vietato o eticamente discutibile e coniugare i 
valori della tradizione con la necessità dell’innovazione. 

 
L’evoluzione della società e della tecnologia porta a nuove sfide e ad affrontare 

questioni controverse: la pubblicità professionale, la gestione del conflitto di interesse, 
l’uso dei social network, il segreto professionale e le nuove tecnologie in tema di 
cybersecurity e protezione dei dati digitali. Il COA di Roma è particolarmente sensibile a 
queste tematiche e, tramite la Commissione Deontologia, promuove quotidianamente la 
cultura della Deontologia che costituisce un valore aggiunto ed una garanzia per la qualità 
e l’etica della nostra professione. 

 
A tal riguardo, rivolgo il mio più vivo ringraziamento a tutti i componenti della 

Commissione Deontologia ed i coordinatori della stessa, Consiglieri Avv. Prof. Antonio 
Caiafa e Vincenzo Comi, per l’impegno profuso durante questa consiliatura, nel 
promuovere tra i Colleghi la cultura della Deontologia, intesa come un valore aggiunto ed 
una garanzia per la qualità e l’etica della nostra professione. 
	


